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La triade delle potenze:L’impero 
ascendente:la Cina 

 

 



Dinastie cinesi 
Concetti preliminari per capire “Tutto ciò che sta 

sotto il cielo” 





“Nella concezione tradizionale la Cina non 
era al centro del mondo ma era il mondo”  

Anne Cheng professoressa di Storia 
intellettuale della Cina presso il Collège de 

France 



“…ossia una totalità cosmica e morale. 
Questa rappresentazione, nella quale la 

barbarie (alla periferia) non ha rapporti con 
la civiltà (al centro)  se non pagandole un 

tributo, non favorisce  a priori l’emergere di 
un nazionalismo fondato sul sentimento di 
appartenere ad un paese in mezzo ad altri. 

…” 



La priorità è di costituire un ordine del 
mondo coerente che si connota 

fondamentalmente come universalistico e 
se molti pensatori dell’epoca sono 

consapevoli  della necessità di creare il 
sentimento di una comunità nazionale, non 

sembrano aver concepito il nazionalismo 
come fine in sé” 



«Shu ban shijie ditu “gaibian” quanqiu dili 
geju: Meiguo zai Zhongguo beimian (tu)» 

(«La mappa verticale del mondo “cambia” la 
geografia mondiale; gli Usa sono a nord 

della Cina»), Quotidiano del Popolo, 
20/5/2016 







«La Cina è una storia, il tianxia 
una teoria»: è la prima frase del 
libro “Sotto il cielo, tianxia” 
(Astrolabio Ubaldini, 2024, di 
Zhao Tingyang, 



L’imperatore scelto era detto Figlio del Cielo, 
il quale governava tutto ciò che c’è sotto il 
cielo, un concetto cinese detto Tianxià (天
下), ed era il governatore di tutto il mondo. 
L’imperatore, per diventare tale, non aveva 

bisogno di nascere nobile, l’unica qualità 
richiesta era quella di saper governare in 
modo saggio e virtuoso, in modo tale da 

poter ricevere il Tianming. Questo concetto, 
ovviamente, comprendeva anche il diritto di 

ribellarsi, e rovesciare un altro sovrano 



Secondo la tradizione, quando un sovrano 
veniva rovesciato era perché il suo governo 

era corrotto e ingiusto, il Cielo ritirava il 
Mandato Celeste per conferirlo ad un 

imperatore in grado di fondare una dinastia 
migliore e giusta, meritevole del Tianming. Il 

Cielo manifestava la propria 
disapprovazione attraverso catastrofi 
naturali, come alluvioni, carestie e 

inondazioni. 



Morte dell'ultimo imperatore cinese della dinastia 
Ming nel 1644 da Nieuhof, 1745 



a 



Alla fine di un’epoca di frantumazione del 
Paese (Periodo delle Primavere e degli 

Autunni) e di lotte intestine fra quattro regni 
principali della Cina (Stati Combattenti), che 

perdurò per tre secoli, emerge la dinastia 
Qin con il primo imperatore, Qin Shi Huang, 

nel 221 a.C. 

Dinastia Qin 221-206 a.C. 

I Qin unificarono il Regno di Mezzo, 
instituendo un governo centrale alla 

struttura feudale, uniformando la lingua 
cinese, costruendo una serie di grandi 
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a   





fondata dalla famiglia Li, la Dinastia 
Tang regnò per quasi tre secoli (618-

907 d.C.), brevemente interrotta dalla 
seconda dinastia Zhou (690-705). Con 

capitale a Chang’an (odierna Xi’an), vien 
descritta come l’apice della civiltà 

cinese, un periodo di pace e prosperità, 
assicurato da eserciti pronti a difendere 
i confini dell’impero, che ha favorito il 

fiorire di produzioni artistiche 



618-907 d.C. 



Fondata nel 1115 da Jurchen Wanyan Aguda, la dinastia Jin sconfigge la dinastia Liao nel 1125, e due anni dopo, l’esercito saccheggia Kaifeng, la capitale 
dell’impero della dinastia Song del Nord, costringendo grandi migrazioni della popolazione Song (oltre tre milioni) verso il Sud. 

Dinastia Jin 1115-1234 

La dinastia Jin soccombe alle pressioni dei Mongoli a nord, e dopo la conquista della Cina settentrionale, trattati di pace con i Song Meridionali, la dinastia Jin 
conobbe un periodo di prosperità, e di valorizzazione della cultura cinese attraverso matrimoni e assimilazione di nomi cinesi.  

 
Nel 1153, la capitale Huining Fu nella Manciuria (odierna Harbin) si sposta a Zhongdu (odierna Beijing). Quattro anni dopo, nel 1157, i palazzi della nobiltà di 

Zhongdu vengono distrutti, e la capitale diventa Kaifeng, ricostruita dopo il saccheggiamento del 1127. 
 

La dinastia Jin soccombe alle pressioni dei Mongoli a nord, e dopo la conquista della dinastia Xia occidentale da parte di Genghis Khan, fu la volta dell’impero 
Jin, con la presa della capitale Kaifeng e la fine della dinastia nel 1234. 
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115-1234 d.C. 



1271-1368 d.C. 



1368-1644 d.C. 





fondata dal clan Manciù nell’attuale 
Manciuria, la dinastia Qing 1644-1912 



a   



fine   



a 


